OGGETTO : RELAZIONE ILLUSTRATIVA al contratto integrativo decentrato anno 2018 parte economica (destinazione delle risorse decentrate 2018 del Comune di Masi (PD) 


Lo schema di relazione illustrativa è composto da 2 distinti moduli:
1. 
Illustrazione degli aspetti procedurali e sintesi del contenuto del contratto (Modulo 1 -Scheda 1.1);

2. 
Attestazione della compatibilità con i vincoli derivanti da norme di legge e di contratto nazionale     (Modulo 2).

Modulo 1 - Scheda 1.1 
Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed autodichiarazione relative agli adempimenti della legge

	Data di sottoscrizione
	Preintesa sottoscritta in data 22.11.2018
Sottoscrizione definitiva accordo in data ________



	Periodo temporale di vigenza
	Anno 2018

	Composizione
della delegazione trattante
	Parte Pubblica :

Presidente: Segretario Comunale – Dott.ssa Antonella Mariani

Organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione (elenco sigle):
OO.SS. Territoriale :


· UIL Fpl -




· CGIL 
Funzione Pubb.




· CISL FP  

· CSA- Regioni e autonomie locali

Organizzazioni sindacali firmatarie dell’accordo (elenco sigle):
OO.SS. Territoriale :

· CISL FPS – Sig. Francesco Malin



	Soggetti destinatari
	Dipendenti del Comune di Masi

	Materie trattate dal contratto integrativo (descrizione sintetica)
	Parte normativa 2016-2018:

a) Criteri di ripartizione della produttività;

b) fattispecie, criteri, valori e procedure per la

individuazione e la corresponsione dei compensi per specifiche responsabilità e indennità varie;

c) criteri progressioni economiche orizzontali.
Parte economica: destinazione delle risorse decentrate 2018


	Rispetto dell’iter 

adempimenti procedurale
 e degli atti propedeutici e successivi alla contrattazione
	

	
	Attestazione del rispetto degli obblighi di legge che in caso di inadempimento comportano la sanzione del divieto di erogazione della retribuzione  accessoria 
	Non è stato adottato il Piano della performance previsto dall’art. 10 del d.lgs. 150/2009 in quanto tale norma non è direttamente applicabile agli enti locali.
Per gli enti locali trovano diretta applicazione le disposizioni dell’articolo 11, commi 1 e 3 del D.lgs. n. 150/2009. Gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi contenuti negli articoli 3,4,5, comma 2,7,9 e 15 , comma 1, del d.lgs n.150/2009. Non trovano quindi applicazione le disposizioni di cui all’articolo 10 del D.lgs. n. 150/2009.

Alla luce di quanto sopra il Piano della Performance è sostituito dagli strumenti di programmazione esistente: DUP, Bilancio di previsione, Piano Risorse ed Obiettivi .



	
	
	Con deliberazione di G.C. n. 9 del 30.01.2018 è stato approvato il “Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione anni 2018-2020”

L’ente locale procede  alla pubblicazione sul proprio sito  istituzionale delle informazioni la cui pubblicità è richiesta dalla normativa vigente.

	
	
	È stato assolto l’obbligo di pubblicazione di cui ai commi 6 e 8 dell’art. 11 del d.lgs. 150/2009  per gli aspetti di competenza di questo ente.

	
	
	“La Relazione della Performance è stata validata dall’OIV ai sensi dell’articolo 14 comma 6 del D.lgs. n. 150/2009?”
Considerato che l’articolo 14 del decreto legislativo n. 150/2009 non trova applicazione per i Comuni (stante il mancato rinvio disposto dall’art. 16 comma 2 del D.lgs. n. 150/2009), la CIVIT con deliberazione n. 121/2010 ritiene che rientri nella discrezionalità del singolo Comune la scelta di costituire o meno l’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV).

Questo Comune non ha costituito l’OIV ma ha costituito l’ODV – Organismo di Valutazione ( che sostituisce il Nucleo di valutazione ). 

	Eventuali osservazioni : 


Modulo 2  Illustrazione dell’articolato del contratto (Attestazione della compatibilità con i vincoli derivanti da norme di legge e di contratto nazionale –modalità di utilizzo delle risorse accessorie ‑ risultati attesi  ‑ altre informazioni utili)
Premesse : norme legislative di riferimento e successione temporale dei contratti integrativi):
Nell’anno 2011 l’Amministrazione di Masi ha modificato il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi relativamente alla misurazione, valutazione e trasparenza della performance, merito e premio adeguandosi alle norme del d.lgs. 150/2009.

A) illustrazione di quanto disposto dal contratto integrativo. 

Art. 1. Definisce il campo di applicazione e la durata del CCDI. 

Art. 2. Interpretazione autentica delle clausole controverse. Definisce le modalità operative nel caso insorgano controversie sull’interpretazione di clausole contrattuali.

Art. 3. Rinvia alla contrattazione decentrata integrativa annuale la definizione delle modalità di utilizzo del fondo destinato alle politiche di sviluppo del personale e alla produttività del personale dipendente. 

Art. 4. Risorse destinate all'esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità di cui all'art. 17 comma 2 lett. f) del CCNL del 1/4/1999. Definisce i criteri generali per la graduazione del compenso.
Art. 5. Risorse destinate all’esercizio di compiti che comportano ulteriori specifiche  responsabilità di cui all'art. 17 comma 2 lett. i) del CCNL del 1/4/1999. 

Art. 6. Risorse destinate a compensare l’esercizio di attività svolte in particolari condizioni. Definisce le fattispecie e gli importi delle indennità di disagio, rischio, maneggio valori. 

Art. 7. Criteri generali di ripartizione del fondo per la produttività. Definisce i criteri in base al vigente “Sistema di misurazione e valutazione delle performance”. 

Art. 8. Criteri generali di incentivazione del personale per obiettivi e programmi di incremento della produttività e di miglioramento della qualità del servizio. Disciplina i sistemi di incentivazione da realizzarsi attraverso progetti, finanziabili annualmente ai sensi dell'art. 15 comma 5 del CCNL del 1/4/1999, rivolti alla qualità dei servizi, all'innovazione e all'incremento della produttività.

Art. 9. Criteri e forme di incentivazione di specifiche attività e prestazioni. 

Art. 10. Criteri per la progressione orizzontale. Disciplina l’attribuzione delle progressioni economiche in modo selettivo sulla base della valutazione delle prestazione. 

Art. 11.  Pari opportunità. Prevede che le misure organizzative e la gestione del personale tengano conto dei principi generali inerenti le pari opportunità, compresa la costituzione del “Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”.

Art. 12. Criteri generali per le politiche dell’orario di lavoro. 
Art. 13. Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. Gli interventi di formazione e informazione del personale saranno svolti con frequenza periodica, in modo da garantire aggiornamento e informazione costanti. 

Art. 14. Formazione e aggiornamento. L’Ente promuove e favorisce la formazione, l’aggiornamento e la riqualificazione professionale del personale finanziando, in particolare: corsi di formazione professionale per il personale neoassunto; corsi di riqualificazione e aggiornamento professionale per il personale già in servizio. 

Art. 15. Qualità del lavoro e innovazioni tecnologiche, degli assetti organizzativi e della domanda di servizi. In relazione alle innovazioni organizzative introdotte nell'ente, saranno forniti i supporti necessari, sia in ambito tecnologico che formativo, al fine di adeguare la professionalità richiesta ai dipendenti. Sono previsti strumenti per promuovere la partecipazione all’organizzazione degli uffici e stimolare i dipendenti al miglioramento della qualità del lavoro. 

Art. 16. Norme di garanzia del funzionamento dei servizi pubblici essenziali in caso di sciopero. Al fine di garantire la continuità delle prestazioni indispensabili in caso di sciopero, viene stabilito il contingente di personale, individuato dai Responsabili di settore in occasione di ogni sciopero, relativamente ai servizi:  manutenzione, protezione civile, demografici, servizio refezione scolastica, polizia municipale.

Art. 17. Disposizione finale. Per quanto non previsto dal CCDI, si rinvia alle disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro attualmente vigenti.

Con riferimento alla contrattazione economica, si riporta la sintesi del fondo sottoposto a certificazione.

Sintesi della costituzione del Fondo sottoposto a certificazione
	Totale risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità determinato dal totale della sezione I punto 1.1 eventualmente ridotta per le relative decurtazioni come quantificate nella sezione III.1.3
	25.554,15

	Totale risorse variabili determinato dal totale della sezione II punto 1.2 eventualmente ridotta per le relative decurtazioni come quantificate nella sezione III.1.3
	   0,00

	Riassegnazione economie anno precedenti 
	3.117,19

	Totale Fondo sottoposto a certificazione, determinato dalla somma delle due voci precedenti. 
	28.671,34


b) Quadro di sintesi di utilizzo del fondo.

	Indennità di comparto (CCNL 22.1.2004)
	1.629,00 

	Progressioni orizzontali (ai sensi dell'art. 34 comma 4 del CCNL 22.1.2004, gli importi fruiti per progressione orizzontale dal personale cessato dal servizio o riclassificato nella categoria superiore (n. 1 C5 dal 1.5.2016) sono riacquisiti nella disponibilità delle risorse decentrate dalla data di decorrenza delle cessazioni o riclassificazioni)
	€ 12.874,28 

	Indennità art. 4 comma 3 CCNL 16/07/1996
	  

	Compensi ai sensi lett. K – compensi ISTAT
	 in attesa  di quantificazione per il censimento  fine anno0 

	Indennità condizioni di lavoro
	 330,00

	Indennità maneggio valori 
	

	Indennità di particolare responsabilità
	2.000,00

	Indennità ufficiale di Stato Civile
	 300,00

	Compensi per produttività e miglioramento dei servizi
	11.538,06

	Nuove progressioni orizzontali 
	

	Totale 
	28.671,34


Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa sottoposto a certificazione
	Totale destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate esplicitamente dal Contratto Integrativo 
	14.503,28

	Totale destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo 
	14.168,06

	Totale delle eventuali destinazioni ancora da regolare 
	-

	Totale poste di destinazione del Fondo sottoposto a certificazione 
	28.671,34


c) Illustrazione degli istituti in materia di Meritocrazia e Premialità - Obiettivi strategici per il miglioramento dell’organizzazione.
Si rammenta che per gli Enti locali non trova ancora applicazione l’articolo 10 che disciplina nel dettaglio il Piano delle Performance e la Relazione sulla Performance. 

Tuttavia, il contenuto di tali documenti è pienamente assimilabile ai contenuti del DUP, del Bilancio di Previsione, del Piano Risorse ed Obiettivi, del Rendiconto della Gestione e della Relazione al rendiconto della Gestione. Con l’adozione di tali atti, nel rispetto dei principi recati dagli artt. 4 e 5 , comma 2, l’Ente, dunque, dimostra il ciclo di gestione della Performance.

La Giunta Comunale con deliberazione n. 19 del 26.2.2018 ha approvato il “Piano Risorse Finanziarie ed degli obiettivi (P.R.O.) - anno 2018. I risultati di tali obiettivi vengono poi misurati e valutati dal l'Organo di Valutazione dell’Ente (O.D.V). 
d) Illustrazione dei principi di selettività delle progressioni economiche.
Nel 2018 non sono previste nuove progressioni economiche orizzontali.

d) Illustrazione dei risultati attesi a favore del cittadino in correlazione con gli strumenti di programmazione.
Il sistema di gestione del Ciclo delle Performance è strettamente legato ed integrato al sistema di valutazione  delle performance individuali oltre che di gruppo. I compensi legati alla qualità delle prestazioni vengono liquidati a consuntivo sono dopo aver valutato il raggiungimento degli obiettivi. Da ciò si evince  l’attenzione verso la qualità del servizio reso al cittadino e gli obiettivi impongono alla nostra Amministrazione un miglioramento della qualità dei servizi resi in termini di accessibilità (accessibilità fisica al servizio, multicanalità del servizio, livello di interattività del servizio web), tempestività (rispetto dei tempi, tempo effettivo medio, tempo disponibile utilizzato), trasparenza (completezza delle informazioni sul sito web, tracciabilità del servizio da parte dell’utente), efficacia (conformità del servizio, affidabilità e compiutezza).
Il Contratto decentrato integrativo rispetta:

- i vincoli di Bilancio Annuale e Pluriennale ;

- i vincoli imposti dalle norme tese al contenimento  della spesa del Personale con particolare riferimento alla legge n. 296/2006, e al comma 236 della L. 208/2015;

- le disposizioni normative vigenti in materia di corretta erogazione del trattamento economico accessorio, erogazione che resta subordinata alla valutazione delle prestazioni rese in applicazione del sistema di valutazione adottato da questo ente.

Masi, 06.12.2018






IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO IV°

IL SEGRETARIO COMUNALE










 Dott.ssa Antonella Mariani
OGGETTO : RELAZIONE TECNICO – FINANZIARIA AL CONTRATTO INTEGRATIVO – PARTE ECONOMICA - ANNO 2018 ( ai sensi della circolare n. 25 del 19 luglio 2012 del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – articolo 40 comma 3 sexies del D.lgs. n. 165/2001).
Di seguito si illustra il contenuto dell’accordo integrativo economico – anno 2018 - come previsto dalla Circolare n. 25 del 19 luglio 2012 del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato  d’Intesa con il Dipartimento della Funzione Pubblica.
Premessa:

Lo schema di relazione tecnico-finanziaria sull’utilizzo delle risorse previste nei Fondi per la contrattazione integrativa è suddiviso in quattro moduli:

· Costituzione del Fondo per la contrattazione integrativa;

· Definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa;

· Schema generale riassuntivo del Fondo per la contrattazione integrativa;

· Compatibilità economico-finanziaria e modalità di copertura degli oneri del Fondo con riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio.
1. Modulo I - La costituzione del Fondo per la contrattazione integrativa
Il fondo è stato formalmente costituito con provvedimento del Responsabile del Servizio Personale n. 67 del 17.05.2018.
1.1.  Sezione I - Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità
Il Fondo risulta composto dalle seguenti risorse ( risorse storiche consolidate):

	Descrizione origine risorse decentrate
	IMPORTI ESPRESSI IN €

	CCNL 1.4.1999.


	VOCI FISSE

	 ARTICOLO 15 - COMMA 1 – Comma 1, lett. a)

	16.022,00


Incrementi esplicitamente quantificati in sede di CCNL.

I contratti collettivi nazionali sottoscritti successivamente all’anno 1999 hanno determinato degli incrementi del fondo – aventi la caratteristica di risorsa fissa con carattere di certezza e stabilità:

	ARTICOLO 4, COMMA 2 , CCNL 5.10.2001 importi RIA e assegni “ad personam” per il personale cessato dal 01/01/2000

	5.231,07

	Art. 32, comma 1, CCNL 22.1.2004 (0,62%monte salari anno 2001 esclusa dirigenza)
	1.109,26

	Art. 32, comma 2, CCNL 22.1.2004 (ulteriore 0,50% monte salari 2001 esclusa dirigenza con spesa inferiore 39% entrate correnti)
	    894,57

	Art. 4, comma 1, CCNL 9.5.2006 (0,50% monte salari 2003 con rapporto spesa personale ed entrate correnti non superiore al 39%)
	 884,18

	Art. 8 – comma 2 del CCNL 11.04.2008 (0,6% monte salari 2005 se rispetto parametri spesa personale /entrate correnti non superiore al 39%)
	1.096,58

	Applicazione Dichiarazioni congiunte - n. 14 del CCNL del 22.01.2004, del CCNL del 09.05.2006, del CCNL del 11.04.2008, del CCNL del 31.07.2009.  
	1.066,26

	Altre risorse fisse con carattere di certezza e stabilità aumento salario accessorio  personale rientrato dall’Unione al 01.01.2012
	*6.820,67

	Totale
	17.102,59


* risorse escluse dal limite di cui art. 9, comma 2-bis del d.l. n. 78/2010
Altri incrementi con carattere di certezza e stabilità.

Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato.
1.2.  Sezione II - Risorse variabili
Di seguito si riportano le risorse cosiddette “variabili” che alimentano il Fondo e che non hanno caratteristica di certezza per gli anni successivi:
	Articolo 15 comma 1 lett. K)  CCNL 01.04.1999 
Compensi per ISTAT 
	  in attesa di quantificazione per il censimento di fine anno

	Risparmi – economie derivanti dal fondo anno 2017 (art. 17 comma 5 del Ccnl 1998/2001)
	3.117,19


1.3.  Sezione III - Decurtazioni del Fondo
	Salari accessorio al personale incaricato delle posizioni organizzative
	1.047,92

	Riduzione personale cessato dal servizio
	6.522,52

	Totale
	7.570,44


1.4.  Sezione IV - Sintesi della costituzione del Fondo sottoposto a certificazione
Questa sezione è dedicata alla sintesi del Fondo sottoposto a certificazione, elaborato sulla base delle sezioni precedenti:

	Totale risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità determinato dal totale della sezione I punto 1.1 eventualmente ridotta per le relative decurtazioni come quantificate nella sezione III.1.3
	25.554,15

	Totale risorse variabili determinato dal totale della sezione II punto 1.2 eventualmente ridotta per le relative decurtazioni come quantificate nella sezione III.1.3
	   0,00

	Riassegnazione economie anno precedente
	3.117,19

	Totale Fondo sottoposto a certificazione, determinato dalla somma delle due voci precedenti. 
	28.671,34


1.5.  Sezione V - Risorse temporaneamente allocate all’esterno del Fondo
Il Fondo viene esposto al “lordo” delle risorse temporaneamente allocate all’esterno dello stesso, al fine di presentare in ogni caso alla certificazione un ammontare verificabile indipendentemente dall’uso pro-tempore (dentro o fuori il Fondo) che di questo viene fatto.

Pertanto, trattasi di parte non pertinente allo specifico accordo illustrato.
2.  Modulo II - Definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa
2.1.  Sezione I - Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate specificamente dal Contratto Integrativo sottoposto a certificazione
Le risorse di seguito indicate hanno natura obbligatoria e non possono essere oggetto di negoziazione (es. il costo delle progressioni economiche orizzontali, le indennità di comparto previste dai contratti, compensi previsti da disposizioni specifiche di legge nonché alcune risorse già contrattate in precedenza…) 

	Indennità di comparto (CCNL 22.1.2004)
	1.629,00

	Progressioni orizzontali (ai sensi dell'art. 34 comma 4 del CCNL 22.1.2004, gli importi fruiti per progressione orizzontale dal personale cessato dal servizio o riclassificato nella categoria superiore (n. 1 C5 dal 1.5.2016) sono riacquisiti nella disponibilità delle risorse decentrate dalla data di decorrenza delle cessazioni o riclassificazioni)
	12.874,28

	Totale 
	14.503,28

	
	

	Compensi ai sensi lett. K – incentivi progettazione legge 109/94 e successive modificazioni
	   0,00

	Compensi ai sensi lett. K – compensi ISTAT
	In attesa di quantificazione per il censimento di fine anno 

	Totale
	   0,00

	Totale complessivo  
	14.503,28


2.2.  Sezione II - Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo
	Indennità condizioni di lavoro
	 330,00

	Indennità maneggio valori 
	

	Indennità di particolare responsabilità
	2.000,00

	Indennità ufficiale di Stato Civile
	 300,00

	Compensi per produttività e miglioramento dei servizi


	11.538,06

	Totale 
	14.168,06


2.3.  Sezione III - (eventuali) Destinazioni ancora da regolare
Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato.

2.4.  Sezione IV - Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa sottoposto a certificazione
	Totale destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate esplicitamente dal Contratto Integrativo 
	14.503,28

	Totale destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo 
	14.168,06

	Totale delle eventuali destinazioni ancora da regolare 
	-

	Totale poste di destinazione del Fondo sottoposto a certificazione 
	28.671,34


2.5.  Sezione V - Destinazioni temporaneamente allocate all’esterno del Fondo
Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato.

2.6.  Sezione VI - Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto di vincoli di carattere generale
La relazione dà dimostrazione del rispetto dei seguenti vincoli di carattere generale:

A) rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi natura certa e continuativa con risorse del Fondo fisse aventi carattere di certezza e stabilità;

B) rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi economici.

3.  Modulo III - Schema generale riassuntivo del Fondo per la contrattazione integrativa e confronto con il corrispondente Fondo certificato dell’anno precedente
	Costituzione 
	Fondo 2017
	Fondo 2018

	Totale risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità 
	25.554,15
	25.554,15

	Totale risorse variabili 
	   0,00
	   0,00

	Riassegnazione economie anno precedente
	   3.117,19
	3.117,19

	Totale Fondo.
	27.733,91
	28.671,34

	Destinazione

	Totale destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate esplicitamente dal Contratto Integrativo
	17.030,40
	14.503,28

	Totale destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo, determinato dal totale della sezione II.2.2
	10.703,51
	14.168,06


4.  Modulo IV - Compatibilità economico-finanziaria e modalità di copertura degli oneri del Fondo con riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio
4.1.  Sezione I - Esposizione finalizzata alla verifica che gli strumenti della contabilità economico-finanziaria dell’Amministrazione presidiano correttamente i limiti di spesa del Fondo nella fase programmatoria della gestione
Si attesta che il sistema contabile utilizzato dall’Amministrazione è strutturato in modo da tutelare correttamente in sede di imputazione/variazione dei valori di competenza dei diversi capitoli di bilancio i limiti espressi dal Fondo, come quantificati nell’articolazione riportata al precedente Modulo II.

A tal fine le risorse decentrate sono stanziate in specifici capitoli di spesa meglio individuati nel successivo paragrafo 4.3.

4.2.   Sezione II - Esposizione finalizzata alla verifica a consuntivo che il limite di spesa del Fondo dell’anno 2016 risulta rispettato
Vanno precisati i capitoli nei quali ci sono stati i risparmi del fondo che sono stati riutilizzati sul 2016.

4.3.  Sezione III - Verifica delle disponibilità finanziarie dell’Amministrazione ai fini della copertura delle diverse voci di destinazione del Fondo
La disponibilità trova sui vari capitoli di bilancio la copertura finanziaria.
Va detto quali
Masi, ____________ 




IL Responsabile del Servizio Finanziario
